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Dici toarazioae 
Per togliere qualunque equivoco 

la .sottoscritta avverte dì, non aver 
niente di,comune con il'Imministra-
zione , del cessato Giornate Euganeo^ 
e cliei tutte le gendenzèrf conti ecc. 
dovranno essere regolate] unicamente 

,'coh. r Amministrazioni lei sospesa 

Giornale. : - f i l ' ' , • ' < 
• • • , ? . L'AMMINISTRAZIONE 

del Comune Qiorri. di Padova 

, '. A regolare i conti Sospesi' àeìl'Eu-
ganeo 'fu nominato, e all'ultima1 As-; 

sem'blea degli azionis i del giornale: 
stesso,! un Gomitato |Lii|flidatore, il 
quale si è già. messi all'opera per; 
questo iscopo, e per o tenerlo al più; 
preste).! 

L'AMMlSlSlJRAZlONE 
,,. del Giornale k'uganeo 

dare ciò che cerchiamo, il.ristoro delle fi­
nanze, alle calénde greche? '.•; , 

Chi sa? Senza farci garanti di nulla, in 
questi giorni si jiarla dell'abbandono di 
Massaua' Còme di lina fra le cose possibili: 
sarebbe uno, fra i rimedi eroici, di effettq 
più pronto. ! 

f> TALIANO 

ili 
Beati, 4i detto,'beati i popoli che non: 

hanno stlria; ma disgraziall, soggiungia­
mo noi, ufi cronista p'olitico^he, non averi-
dostorielalla mano, è costretto, giorno per 
'giorno, al inventarne una. J 

'Ma "è pfop'rio ye^o che unjpopo.lo,sia fe­
lice ;quan|o .nessuno, si occupi di lui ? Quan­
do non hi una storia ? Nontómbra, perchè, 

.-. quando 'pn l'ha, corre* «qnjtanta spensie­
ratezza jér averne una dalbattere la cer;-
vìca nei giuri, e da fiaccarti anche il còllo, 

.. " ••• I ,, 
, Sarà pf dar ragione a quel furbacc|0 di 

Federico! Grande di Prussia, il quale di­
ceva: essife questa lei car|tteristicà dello 
Spirito,1 urlino che gli esenipi non servono 
a'corregflre alcuno: gli s'trori dei padri 

_ nonamrrAstrano i figli: bisogna che ogni 
gènerazlcle faccia i suoi. 

È la gilérazione nostra Ine ha. fatto la 
sua parUlsenza contare quelli che sta fa­
cendo anitra. 

, L'esemB degli altri neri ci ha servito, 
é, non colenti dei fastidjvdi casa, siamo 
andati anfi: noi a cercarne in quel conti* 
nente afri&o, dove tanti ni aveano prece­
duto, a cqjinciare da quel buon re Luigi, 
per tornali coi danni e colle beffe. 

Con quljguadagni ne t'orneremo noi? 

. O con ajìi vi resteremo, e con qual 
gloria ?. 

Il viaggjbre Antonelli, colui che ha, 
può dir?, «.frica sulle, dita, che conosce 

T indole dMuei Ras,, e, più' jche degli altri, 
l'indole dlke Menelih, assicura che del 
famoso tralto. di.Uccialli poi resteremo 
coil.e maniHene di mosche.' 

' Perchè dfcue ci resteremo? Quali gran­
di profitti, Sjuali grandi vantaggi, anche 
in via mililé, ci promette l'occupazione 
delle sabbkli Massaua? 

Se vi avrrk imparato a coltivare la durV 
ra, che vi rf§a da impararvi ancora? 

:Un ministSdi alta mente, d'incompa­
rabile operclii, per escogitare;un farmaco 
alle piaghe ala' finanza, due giorni sono 
.accennava cSolo anche ai rimedi eroici. 

Fra i rirel 
anche quelle] 
Massaua? 

eroici non potrebb'essere 
un abbandono,completo di 

E. una quemne di amor proprio, ma di 
un amor prò® malinteso: i popoli forti, e 
quelli che s'afii farei,loro conti nonio 
subiscono. Uffemo noi subirlo, e riman-

, .' iti Aprile 
S E N A T O ;" 

Importantissima riuscì. la "seduta per la di­
scussione sui trattati di commercio. 

Combattuti da Rossi, che si fa tòrto delle 
dottrine di' Beaconsfiield, Thiors e Bismarls, 
il ministro Luzzatti pronunzia, in. mezzo, alla; 
più profonda attenzione dell'alto consesso, uno; 
splendido discorso, del quale abbiamo ques$o; 

riassunto: 
Luizàtti , conoscendo la bontà dell' animo 

dell'ónór. senatore Rossi, che sostenendo lo 
sue dottrine subisce talora in sé una. specie 
di fascino, d'inebbrianlento, non darà al suo 
discorso alcun carattere politico, malgrado che 
le censure; di Rossi talora suonassero acerbe. 
' Ringrazia Bòccardo della difesa dei nego­
ziatori italiani che sono d'altra parte giusti­
ficate dalle critiche che i dalmati e. gli unghe­
resi rivolsero contro i loro negoziatori. 

Entra quindi nel merito del trattato e si dif-. 
fonde ad esaminarne le utili clausole, discu­
tendo a lungo sulla questione, della, posizione 
fatta all'indùstria del lino e del canape che si ' 
dice sacrificata. • •••,-. 

Credè,che.il Senato deva dichiarare se., è, 
bene'che il govèrno alzi la bandiera dei trat­
tati, b se valga meglio rinchiudersi, nella so­
litudine dell'autonomia doganale. ,., 

Riconosce, l'autorità di Ross) per l'ingegno 
e il molto bone Operato, che danno luna eco 
benevola alle sue parole. Crede perciò di do­
ver confutare le sue asserzioni ed,osserva.che 
il tratta'b si ispira a Iprincìpii di equità ed 
offre giusti compensi anche dal punto di vista 
dall'onor. Rossi. , „ • 

Conviene ricordare che, trattando, i nego­
ziatori avevano la mente rivolta alla Francia 
che per i vivi aveva ben altra importanza. 
Dimostra che gli arbitri della situazione per 
la tariffa eravamo noi, cóme lo siamo tuttora. 

'Vorrebbe che il Senato si ponesse il que­
sito se conviene chel'Italia accetti il dazio di 
8 lire ribassando dall'altra parte il proprio a 
5.67 finché si fàccia-la pace economica colla 
Francia. Il congresso tecnico rispose afferma-: 
tivamente, sperando di poter esportare forte­
mente il vino in Austria., 

Crede però non convenga concedere all'Au­
stria il dazio ridotto: ciò significherebbe con­
cederlo anche alla Spagna, al Portogallo" alla 
Grecia, alla Turchia per ragione della clau­
sola Sèlla nazione più favorita. : 

In Italia si riesci; a compensare gli - effetti 
delle crisi enologiche, dopo che col trattato 
dell'Austria, si impedì l'introduzione in Italia dì 
quella certa poltiglia che servirà a frodare il 
dazio sugli alcools. Gli sembra che il trattato 
sia abbastanza accorto per difendere l'interes­
se del paese; di ciò lo assioura la sua coscien­
za. [Approvazioni generali[. : 

Dimostra l'importanza delle-agevolezze, per 
la pesca che il trattato assicura ai. pescatori 
chioggiotti.:(Bene). : ' 

Rispetto al contrabbando riconosce che il trat­
tato ha'qualche menda ma solo i critici non 
fallano mai, felici della loro irresponsabilità. 
[Benissimo). ...-."•' •• ' '* ' 

Le censure mosse da Rossi rendono più dif­
ficile, l'opera dei negoziatori più esigenti pél 
Governo italiano. ' 

Egli si ribella alteramente all'idea che nei 
trattatiisia'si, negoziato con idee di servilismo 
poìftlco. ' ( Vive approvazioni). 
• Respinge altresì energicamente l'intenzione, 
che gli attribuiscono taluni ribassistirdi ri­
correre ad un prestito di,mezzo miliardo e di­
chiara degni di marchio d'infamia questi spu­
dorati ribassisti italiani ed esteri., (Vivissime 
approvazióni generali), 
] Ringrazia gli amici e gli ascoltatori delia 
benevola attenzione. [Benissimo - vive appro-

• • • C A M E R A : 
Deputati' rari nanles'. 
Interrogazioni sui fatti di New-Orléans. 
Rutiini (Ministro) risponde agi' interroganti 

che il goyerno italiani* chiese che i colpévoli 
fossero deferiti alla giustizili ed aggiunse le, 
domanda di una iiidehnità alle" famiglie della 
'vittime-.'' '• " . " '> " "'" ' • _ ', 

Il Governo federale dichiarò di 'non poter 
assumersi quest'impegno. 

Vi, è però in corso una Nota di Blaine, che 
non Ò ancora giunta a Roma. 

Di Rudini confida che si troverà una solu­
zione favorevole al dritto cieli* Italia che pure 
è quello di tutti i governi civili, che nella pre-i 
sente condizione sono solidali con essa. Quando 
questa soluzione favorevòlé.si adottasse non ne 
nascerebbero sicuramente gtavi complicazioni.. 

Ma egli dovrebbe deplorale profondamente 
che.gli Stati, Uniti d'America, che sòno'co'sì 
innanzi nella civiltà, si mostrassero così lon­
tani dai prìncipli di diritto e di giustizia uni­
versalmente proclamati e> scrupolosamente os-; 
servati in Europat ( Viva ajìprobazioni). 

Si discutono i progetti militari. 
Canzio dichiara che approverai progetto,, 

se è diritto a preparare' la riduzione della: 
ferma, ma altrimenti darà Voto contrario. 

Mooenni dimostra che la riduzione della 
ferma sarebbe esiziale all'esèrcito; Qiovagriòli' 
invece presentai e svolge,Un ordine dèigtorno 
con cui si fanno yeti per la'riduzione della 
ferma a-due anni. 

Pelloucc, ministro della, guerra, dice che do­
vrebbe» prioff ritenere [essersi mantenuto 
nel giusto mellb colle sùé proposte, perchè al­
cuni oratori avrebbero voluto andare più avanti 
ed altri rimanere più indietro. È propenso alla 
riduzione della; ferma, ma, parziale, e dentro 
certi limiti, perchè crede che il paese non sia 
ancora preparato all'Unica categoria, e la ferma 
unica1' di due anni turberebbe gravemente il1 

sistema di reclutamento e* indebolirebbe note-; 
Vòlmente la fanteria. Risponde quindi singor 
larmènte ai vàri deputati che parlarono in ar­
gomento, : ,,•;'« 
• Accétta l'ordiné'del giorno dell'on: Dai Vec­
chio, col quale si invita il Governo apporre 
sotto l'unica dipendenza ;d'el Ministero della 
guerra sia per la jiarte tecnica, che per l'amr 
ministrativa la istituzione del, tiro a segno' 
nazionale, perchè i'unico modo di avviarsi 
alla riduzione della l'erma è quello di prepa­
rare la gio ventù alle armi con acconcie isti­
tuzioni educative militari. "• ,t : 

Opnchìude, pregando la Camera ad appro­
vare il passaggio alla seconda lettura dei pro­
getti militari presentati, perchè non bisógna 
rimanere imrnpbili, quando intorno a noi tutto 
progredisce e cammina. 

Nieoiera (ministro) aderisce al passaggio 
della direzione dei Tiro a Segno dal ministero 
dell' interno, a quello della guerra; anche per 
ragioni di economia. 

La.'Camera approva il passaggio del progetto 
alla seconda lettura. 

che alla mente irriflessiva di un ex riiinislro 
dottrinario, un progetto così concepito po' 
teyo parere applicabile. 

Quindi nessuna meraviglia se ha destato 
tinta apprensioni da rivestirà il carattere 
di una vera malattìa qualificata da un bel­
l'umore: 'Ja-'.preterite,» Chi sa che vedendo 
in avvenire-quaìcuno aggirarsi per le coni 
tratìe colla faccia sparuta guardando il cielo 
e le case, mentre una volta si diceva ch'era 
uri tenore à sposso, non si direbbe oggi • 
ecco un Pretore I , ! 

Penetrato dell'argomento e . delle .gravi 
difficoltà per' risolverlo, il ministro Ferra­
ris, intervenuto l'altro giorno,in seno alla, 
Commissione, non. ha nascosto il suo desi-: 
derio che si proceda con. sollecitudine a 
nuovi studi per correggere la legge proget­
tata in quelle parti, che si trovano nella più 
flagrantÌ',co:n(raddizióné, coli'interessi! delle 
popolazioni e coi riguardi dovuti all'ammi­
nistrazione della giustizia. 
, Nel nostro regno ecoedonp oertaniente, 
per il .loro-numero; Tribunali e Preture; ma, 
non.è. questo il solo calcolo che bisogna 
fare:- conviene tener contò di altre circo­
stanze, delle condizioni di viabilità, del cli­
ma a delle distanze. -

Si faccia pure la riduzione,.,mu con quei 
critèri che tutelino gl'interessi di una parte 
come dell'altra,: ciò che dall'attuale mini­
stro guardasigilli, pei' In smaniente.pratica, 
quanto elevata, ci aspettiamo coni piena fi' 
duciu.., .' • •;'. 

U PEOR06A DEL CENSIMENTO 

il dueljo e tante altre, non,servono che a 
mostrare come l'on. Zanardelll non abbia co­
scienza delle vere condizioni della nostra, vita 
pubblica, e come sia stata regalata all' Italia 
upa legislazione penale non conforme alle con­
dizióni del, paese, allo stato dello spirito pub­
blico. 

V altro progetto che presenterà Nicotera 
riguarda le incompatibilità parlamentari. : 

La legge del 1877 ha dato luogo a parecchi 
inconvenienti, alcuni dei quali vennero accre­
sciuti per la giurisprudenza parlamentare, che 
parechie .volte ha interpretata la legge a 
modo suo,, dando luogp alle più strane deci-, 
sioni. , 

Il progetto che sarà presentato avrà valóre 
principalmente dichiarativo, sicché i casi di 
incompatibilità non lascino dubbio e non apra­
no l'adito alle interpretazioni della Camera 
,ed ai voleri delle,maggioranze, 

Nel progetto si terrà, conto-dbll' esperienza 
di 14 anni e dei parecchi casi dubbi occorsi 
alla Camera. . , j . 

V Italie, riassùmendo il nostro articolo che 
giustificava la decisióne del governo di' pro­
rogare il-censimento decennale accenna ad un 
obbligo internazionale che l'Italia avrebbe con­
tratto, nei Congressi scientìfici statistici, di e-
segUure i censimenti ogni dieci anni. 

Obblighi di questo genere rión ne furono 
contratti.' Il rinvio del censimento òmotivato 
dalia considerazione economica, che consiglia 
di non imporre, óra, allo Stato e ai Comuni, 
una spésa ihgentissima. 

Anche scientificamente, gioverà che le ope­
razioni-idei censimento vengano eseguite quan­
do potranno farsi senza pericolò chele ristret­
tezze economiche impongano di eseguirle in 
modo Imperfetto. 
. L'Italie riconoscerà che, se il governo non 
ha obblighi né internazionali, ne scientifici, 
che gli impongano di decretare il censimento, 
ha im obbligp sacrò, contratto col Parlamento 
e eoi Paese, ed è quello di non proporre spese 
nuove, che non siano richieste da necessità 
evidenti ed.imperiose. 

TELEGRAMMI 
' PARltìl(,,.ie — Il Figaro pubblica il tosto 

del testamento del principe Gerolamo' Napo­
leone. ' 

Nella paj'tè politica del suo testamento il '' 
principe Gerolamo raccomanda al principe 
Luigi' di'mantenersi fedole alle opinioni por 
litiche e religióse .che sonò la vera tradi-
zioncf di Napoieonei. — Esprime; la speranza 
che il prinóltió;Luigi rappresentandola, eausa 
napoleonica, il suo scopo politico sarà di, or­
ganizzare'là democrazia francese. 
'Egli deve ispirarsi, dice il testamento, al­
l'ambre'del popolo e di' coloro che soffrono, 
ed |al progrèsso scientifico;' _ Rispettare i 
sentiménti'religiosi pur rimanendo un tolle­
rante illuminato, ed-essere auzitutto francese 
e patriotta. '•: 

', Soggiungo che benedice il figlio. Luigi che 
sarà degho del suo.nome. 

VIENNA, 19 - - Alla Camera dei deputati, 
fra altri progetti, che ne fu presentato per 
abrogare le misure eccezionali vigenti a Vienna 
e in altre città, causa gli anarchici. 
, PARIGI, 16 = Roche comunicò al Consiglio 
dei ministri il risultato dell'inchiesta nei di­
partimenti,, relativamente alle tariffe doganali. 
La maggior,parte dei,consigli generali si pro­
nunciò in senso, mo|to protezionista. 

v azioni). 

PRETURITE 
Una Commissione,formata di uomini com­

petenti, va studiandoli progetto importan­
tissimo dì restringere il numerò dello Pre­
ture del Regno, ma viceversa ci sono molti 
ulve studiano perchè il progetto vada in 
fumo, e fra questi annovero! rappresentanti 
dei. capiluoghi, deve ha sede attualmente 
lina Pretura, e più ancora i Pretori. 
, V argomento è per Sé stesso più grave 
eli .quanto si crede; gravità che il prece­
dente guardasigilli non aveva sufficiènte­
mente pesata. 
, Figuriamoci che il progetto di riduzione 
passasse in iégge.'come fu redatto nella sua 
origine: senza specificare caso per caso, 
molti e legittimi interessi, neh" insieme, sa­
rebbero lesi, e ne andrebbe particolarmente 
a soffrire l'amministrazione della giustizia. 

.Non parliamo.'del personale dei Pretori. 
Col progetto, qual è; lino stuolo numeroso, 
di magistrati, e del personale addetto, agli 
uffizi relativi, si può trovare dalla.sera alla 
rnsttina in una situazione così precaria ed 
inadeguata, sotto qualsiasi aspetto, ai diritti 
acquisiti colla carriera, che a nessuno, tranne 

PROPOSTA DI MODIFICAZIONI 
alla legge elettorale „ 

Oltre alla abolizione, dello scrutinio di lista, 
due progetti di legge verrebbero poi — a 
quanto si dice = presentati dall'on, Nicotera 
a complemento della riforma elettorale, uno 
dei quali per regolare la,formazione dei seggi 
é le altre particolarità della votazione, sicché 
non possano succedere ,i brogli che si deplo­
rano da molti anni e che. in molti collegi 
presero ultimamente proporzioni addirittura 
allarmanti, '' :t 

9L'espressione della volontà degli elettori è 
spesso falsificata da un gruppo di facinorosi, 
abituati a. pescare nel torbido, poco scrupo­
lósi nella scelta dei mezzi. • 

Vi sono è vero, nella legge attuale, sanzio­
ni, penali gravissime per tutti i reati di natu­
ra elettorale e voi sentite sposso'che la Giun­
ta e la Camera, deliberano-il rinvio .all'auto­
rità giudiziaria, degli atti 'riguardanti .una ele­
zione. Ma io credo che., mài sia capitato il 
caso di,una oondannà per reato 'elettorale. 

Si iniziano i processi ma poi in uh modo o 
nell'altro ; vengono fermati a metà del .loro 
corso. : 

Succede per queÉi reati come per moltissi­
mi altri che sono nell'attuale Codice1 penale. 
La gravità della pena produce 1' effetto con­
trario'a quello ohe si prefiggeva il legislatore, 
poiché assicura l'impunità del colpevole. Le 
pene per ,'i reati elettorali còme lo pene per 

LE CONFERENZE 
dell 'anno 1891 al Palazzo Glhori 

In una vasta.e splendida sala del Palazzo 
Ginori, nei mesi di marzo ed aprile, .già per 
il secondo anno, si fieno una serie di pubbli­
che letture. Gli antichi e preziosi arazzi, che 
ricuppronp per intero le grandi pareti, le ma­
gnifiche lumiere di'.vetro che pendono dal sof­
fitto di pece dorato, soprattutto il pubblico nu-
moróso e distinto, composto per la maggior 
parte di bollo e gentili signore doiraristocra-
zla, la ricchezza, da semplicità, r-eleganza di 
quell'insieme, sono non spregevoli ornamenti 
alle dotte eonfepi-ze che valenti professori 
storici, letterati, artisti pronunciano all'attento 
uditorio. Sola Firenze, sempre fecon'ia di nuove 
fi utili invenzioni,' poteva essere la prima ad 
mmaginaré e porre ad affetto tale istituzione,; 
oggi imitata in moltissimi paesi. 
; Le letture dell'anno scorso si aggirarono in­
tórno ai due secoli" che precedettero il rina­
scimento, : quest' anno invece esse trattano 
quella, importantissima ed interessajitissima e-,, 
poca del medio evo che è comprèsa fra il XII 
ed il XIV secolo, avendo specialmente di mira ., 
la storia, la letteratura e l'arte. 
, Quanto sia riuscita ed apprezzata-1', utilità 
di questa istituzione lo attesta il grande con­
corso di uditori che, attratti e dalla varietà , 
e buona scelta dei, temi, e dalla non. cornimeli 
fanìà degli oratori, soddisfatti, .applaudiscono,,;, 

Signorie e compagnie dì ventura, .,i'„.,.,( 
questo il tema, vastissimo, di sua ntìtura1 e 
difficile assai per le intricate'vicende tòV'ieV: 
quali si formarono le signorie e nacquero le ' 
compagnie., (li ventura, : che. fu domenica 15'; 

marzo, svolto ed egregiamente trattato dall'i!- ' 
lustre prof. Augusto Franchetti. L'uditorio più 
del solito numeroso era accorso ad ascoltare 
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la dotta parola dal vaiente professore e ad 
ammirare i pregi di quella conferènza la quale 
aveva in se. tanta dottrina da acquistare quasi 

: il carattere di una splendida lezione di storia 
e di letteratura patria, < 

Ila cominciato l'egregio prof, dai descrivere 
a vivi colori lo condizioni interno ed esterne 
del comuni afflitti dal ; numerosi, nemici che e 
dentro e fuori 11 combattevano, trattenendosi 
spezialmente a notare come quello stato tra-

• vagliato da' contìnue ribalderie tenesse aperto 
l'addito alle incessànti pretese del principali 
capi,di ogni partito. Venne poi ampiamente 
a dimostrare come il desiderio di por termino 
a quello continue inquietudini facesse sorgere 
il pensiero di affidare le sorti dei comuni ad 
uno solo, il quale eolla sua sovranità com­
battesse lo insidie esterno o tranquillasse le 
rivolte interne. 

Osservò che si comprendeva sotto il nomo 
di Signoria ogni sovranità, come le giurisdi­
zioni i principati feudali, i poteri ereditati o 
conquistati,, mentre,invece solò con questo 
nome devosi intendere le signorie diretta-
meato derivate da un comune. Parla del ca­
rattere quasi costantemente tirannico ohe si 
riscontra in tutti i signori, costretti a gover­
nare con crudeltà por potere alimentare l'o­
rario, Diede di frequente valida conferma ai 
fatti che esponeva con importanti documenti 
della, letteratura contemporanea e scieg'iieva 
con meravigliosa opportunità passi di storici 
e luoghi di prosatori e poeti di quel tempo, 

*Dopo aver cosi .generalmente delineata la 
trasformazione dei comuni in signorie ed aver 
narrate le loro condizióni cominciò con lunga 
e dettagliata enumerazione ad illustrare le; 
più importanti e,principali signorie anteriori 
al 1400, facendo risaltare, con maestria ,di 
lettorato, gli uomini più illustri ed i perso­
naggi più celebri come appunto Azzo od Az-
zollno VI signore in paiate del Veneto e della 
Lombardia. Narrò le vicende^ di Parma ser­
vendosi d'una bellissima canzóne del Petrar­
ca e rivoltosi alla Toscana la giudicò disadat­
ta a signorìe ohe potessero avvMe lunga-

• mente. 
Passando alle compagnie di ventura disse 

come avessero origine nella compagnia con­
dotta dal feroce Guarniero di Ursligen e for­
mata da una parto di truppe austriache ohe 
furono prezzolate -,e poi licenziato da Pisa, 

• Bissa ebbe presto, sia in Italia che - all'estero, 
numerosi imitatori. Qui l'egregio professore 
costretto dalla lunghezza della materia già 
esposta,'senza approfondìrvisi, sorvolò su que­
sta parte deltema e dopo una breve chiusa 
terminò la conferenza tra i calorosi applausi 
del pubblico e le, vive congratulazioni dagli 
amici. ' t M. J, de J. 

NflWZIl fMSRMCHE 
* •.'•. ''", nomai .15 

1 Un dispaccio dello Standard da Berlino 
•d ico : 

« Il Governo italiano sta trattando con un 
gruppo finanziarlo tedesco un'operazione di 
credito per 500 milioni, cioè 250 per,la con­
solidazione del debito fluttuante e gli altri 
per la conversione dei debiti redimibili. » 
Questo fatto si vuole collegato,,»! nuovi ne­
goziati che'si dicono avviati i t i la Germania 
e l'Italia; voci, del resto, ehernon •'trovano 
nessuna fedo. 

Le passate e le recenti diohiarazioni fatte 
al Parlamento dal ministro twzsàtt escludono 
le nuove emissioni, anzi indicano un indirizzo 
in senso opposto, tanto più che,..dalai ecces­
sive emissioni dipende in gran.parte l'attuale 
situazioni» finanziaria. ..-..'* 

Ginevra, 15. 
Il Comitato contrale della festa fedorale.-gin-

nastica di Ginevra ha invitato il generale Poi-
loux, ministro della guerra del Regno d'Italia, 
ad assistere alla festa che avrà luogo dal 20 
al 22 luglio prossimo venturo, y, 

» Genova 15. 
Quest'oggi dopo mezzogiórno noi Cantiere 

di Sestri Ponente della Ditta Oio. Ansaldo e 
O. fu varato felicemente il vapore in ferro 
multo Cesare di 4300 tonnellate, costrutto 
per conto degli armatori Gastaldi di Genova 
e Mazzini di Koma.,', , . , 

La molte persone accorse ad assistere allo 
imponente spettacolo applaudirono vivamente 
quando il vapore galleggiò sulle acque. 

Ci PROV 

Comunale,,la Scuola.Tecnica, il Ginnàsio,: le. 
Scuole Primarie, le Società Operaie, la Biblio­
teca Popolare, lo Caso Operaie, il Foro boario, 
il Gabinetto di Lettura, 

Allo 7, nelle salo dell'albèrgo «Vittoria» un 
banchettò inappuntabilmente servito, riuniva 
tutte le autorità di Este, i deputati e consi­
glieri provinciali ivi presidenti,- ì capi ufficio, 
1 rappresentanti dei corpi morali. Ài dessert il 
cav. Verdi espresse al R. -Prefetto, con la 
frase più elegante, la .riconoscenza parila vi­
sita desiderata e, rendendo omaggio ni meriti 
patriottici ed all' avvedutezza amministrativa: 
del'eo. Saladinì, gli esternava la convinzione 
che la visita tornerà di vantaggio agli inte­
ressi morali od economici ed alle aspirazioni 
della città ; sentendosi fedele interprete dei 
sentimenti della cittadinanza bevve alla salute 
del Capo delia Provincia fra le, acclamazioni 
dei presenti. .•• 

Il R.. Prefetto con deferente parola" pel Sin­
daco e per la città intera rilevò l'importanza 
degli uffici e delle istituzioni ch'egli aveva 
visitato ; ne riconobbe l'utilità evidente che 
si rivorsa in effettivo vantaggiò della cittadi­
nanza, la quale studia amorosamente la solu­
zione dèlie questioni sociali più importanti; 
assicurò che l'autorità prefettizia appoggia le 
aspirazioni dell' itoportanto capoluogo compa­
tibilmente all'ordinamento generalo della pro­
vincia e brindò all'Italia ed'al suo Re ama­
tissimo. 

. I commensali, plaudendo calorosamente alle 
nobilissime parole, ne rilevarono tutta la cor­
tesia od il valóre. 

Alla stazione ferroviaria no espresserò nuo­
vamente al R. Prefetto la rispettosa ricono­
scenza. ,-, . 

ta 

Lutto di Corte 

S. M. il Re — inseguitoallamortediS.M.I. 
o R, l'Archiduohessa d'Austria Maria Anto­
nietta Immacolata, figlia di S. A-1. e R. l'ar­
ciduca Carlo Saltatore ha ordinato un lutto 
di Corte di 14 giorni a partire da oggi. 

* 
L'Italia e l'Inghilterra In Africa 

li marchese Dì Rudiuì e lord Buffer» hanno 
oggi firmato il protocollò di delimitazione delle 
rispettive sfere d'influenza, tra l'Italia e l'In­
ghilterra, dal Nilo Azzurro e Ras Rasar sul 
Mar Rosso. È così completa la delimitazione 
anche ad Ovest ed a Norjl dell'Etiopia e del­
l'Eritrea. , . • , • . • • • 

fì(MGAJELLA_ 
Il R. Prefetto a Este. 
, Con sommo rincreacimenio, abbiamo dovuto 

riportare ad oggi la relazione dell'importante 
visita fatta dal senatore Saladinì accompagnato 
dal suo segretario dott. Alfredo Valliceli! a 
questo importantiss mo capoluogo di distretto, 
e probabilmente futura sede d'una sotto-pre­
fettura. 

Gli onori di casa furono resi con molto brio 
dal Sindaco cav. Verdi che, accompagnato, 
dagli assessori cav, Prosdooimi e Zago, dal 
commissario cav. Ceselli, e dal segretario Capo 
municipale dott. Zueearo, lo ricevette alla sta­
zione di S. Elena, , . ' ' • ' ' 
. Al Municipio il R. Prefetto ricovette tutte 
le autorità governative ed i .presidenti e rap­
presentanti di tutti gli Istituti scolastici, so­
ciali e pii che Este annovera'numerosi ed or­
dinati quali potrebbero vantare importanti ca­
poluoghi di provinola. 

Tranne pochi momenti dedicati alla cola­
zione, „il co. Saladinì dedicò tutta la giornata 
alla vìsita degli uffici comunali e governativi, 
istituzioni e monumenti di Este apprezzandone 
l'importanza e rilevandone, con corretto sen­
timento artistico, le bellézze. , ' 

Non un' istituzione, non un ufficio fu dimen­
ticato: l'ispettorato scolastico, Il Monte di 
Pietà, il Castello, le Cucino Economiche, il 
laboratorio del Museo Nazionale nel quale si 
riparano e classificano le raccolte euganee, il 
Tribunale, il Genio Civile, l'Istituto Musicale, 
l'Ospitale, la Congregazione di Carità, il Tiro 
a Segno, la Casa di Ricovero con annesse 
scuole femminili, il Duomo con le sue scul­
ture e la, tela preziosi, il Museo Nazionale, il 
Giardino d'Infanzia Isidoro Alessi, il Convitto 

La vjsita fu invero utile per Este, ed il se­
natore Saladlni ne riportò , l'impressione -,più 
gradita : egli Vi trovò,- uffici ordinati, istitu­
zioni pie e sociali ammirevoli pel funziona­
mento, perfetto, istituti d'istruzione indirizzati 
dallo spiritò .educativo, più saggio,'residenze 
d'importanti branche dell'amministrazione, te­
sori d'arie e.di civiltà antica. Anche ieri egli 
ne parlava con deferenza esprimendo il vivo 
desiderio di cooperare al progressivo miglio­
ramento del capoluogo distrettuale certo più 
importante di tutto il Veneto. 

Este che, in questa visita).ebbe esaudito un 
desiderio" vivo sarà certamenwattèra dell' im­
pressione prodotta e che lo tornerà senza dub­
bio proficua. , ,; 

FORESTALE 
Una importante questione è stata sollevata 

innanzi al Comitato Forestale di Padova dal 
Comune di Torreglia il quale ha iniziato un 
movimento intó'r-comunale per l'abolizione del 
vincolo forestale. ; . ', 

Senza .discutere -i motivi delia domanda, 
della quale non ebbimo Visione, sappiamo 
che uno dei moventi della domanda stessa 
è il desiderio di liberare i|bifanoi dei comuni 
interessati - quasi tutti di limitate risorse -
dalla forte spesa di contributo pel manteni­
mento delle guardie forestali. . ": 
fc II giorno 7 del eorr. mese la domanda venne 
"portata in discussione dinanzi al Comitato il 
quale: non pronunciò - sul!' abolizione del vinJ 

colo, maSnominò una commissione affinchè pro­
ponga lo svincolo di quei terreni che fossore 
stati lueompetòntemonte vincolati ,e vice­
versa. . . , ' ' . . . . 

Coma abbiamo premesso, non discutiamo le 

ragioni della domanda,né le ragioni generali 
ohe" militano a favore o, mano del vincolositi 
nostri colli. Osserviamo, soltanto come in pra­
tica sia poco estesa la. giusta nozione del vin­
colò forestale e come pòchi proprietari e po­
chissimi afflttuaii di quél terreni conoscano'la 
sua vera estensione - diretti piuttosto da una 
vaga idèa che dal fatto positivo noi ritenére 
o meno' vincolato il fondo rispettivo. Osser­
viamo ancora che alle volte il vincolò manca 
dóve sarebbe utile a protezione di strade e di 
regalare deflusso di àoquè, mentre aie' volte 
lo svolgimento dalla Coltura montana del vi-
gnoto, la più produttiva, se ormai 4 la coltura 
può dirsi tale," è sospèsa Ma un sospetto vago 
di vinoolo e relativo timore di contravvenzioni 
e dì multe. .-•-•" 

Secondo gli intendimenti del Comitato fore­
stale, la Commissióne or ora nominata do­
vrebbe riparare a questi inconvenienti propo­
nendo vincoli e Svincoli a seconda del bisogno. 

Noi saremo lieti se Si potranno .conciliare' 
tutti gif interessi ; nfà ci sembra utile premet­
tere una pregiudiziale. 

Esiste effettivamente sui. colli Euganei -que­
sto vincolo forestale del quale si discute ? Se 
da quattro anni a quésta parte non si sono 
effettuate operazioni speciali di vinoolo, ab­
biamo motivo di credere che esso non esista. 

Infatti una sentenza (maggio o giugno 1886) 
del Tribunale di Este, in appello d'mna sen­
tenza di quel Pretore, ha dichiarato che il vin­
colo, in quel ternpo non esìsteva. 

Crediamo utile far presente questa circo­
stanza importante alla Commissione, prima ohe 
intraprenda i suoi lavori. * 

A b a n o . — Le operazioni di liquidazione 
dell'incendio del palazzo municipale si svol­
gono rapidamente. 

Ffa pochi giorni seguirà il pagamento da 
parte della Fondiaria, in circa L. 25 mila con 
le quali si inizièranno tosto i lavori di rico­
struzione. 

Assisteranno alla cerimonia alcuni Vescovi 
e, le. Associalio li cattoliche del Veneto. 

X Duèlli « Genova, — I principi Tomma­
so ed tabe) ,1 si .recarono, conio ònoto , a 
Monaco di siviera, por assisterò alle nozze 
del principe alfonso fratello della principessa 
Isabella,, Il m|trhnonio fu celebrato ieri l'altro. 
= o iduchi di Genova ripartiranno, secondo si 
apprende da un telegramma, oggi per, Venezia. 

.A. propositol alle nozze di suo"- fratello, la :, 
principessa era vestita di un ricchissimo abito 
in l'asó'celesit?, opei-a di'una brava Sarta ve­
neziana, che ha per olienti lo signore del no­
stro mondo elegante, la signora Paolina Borea, 
dell'opera dell! quale S. A. li. rimase soddh 
sfattissima, jsl 

= Stassera tol trono hum. 55. proveniente 
da Vienna e; cliè giungo a Venezia alle 10,55, 
sono attesi i pi 
burgo e Lubiaia. 

iricipì di Sailsburgo,Maraz,Mar-

Essi sono 
Viaggiano in v 

ccompagnati da'" duo guide e 
ii;òne salon della Siìdbaohn. 

CRONACA. VENETA 

C a v a r z e r e . «*•-L'Associazione fra brac­
cianti ed operai del Comune di Oavarzéro ci 
invia il suo resoconto* per l'alino 1890 dal 
quale risulta il funzionaménto efficacissimo del-
HAssociazione Stessa e specialmente la sua im*i 
portanza. 

Il movimento dei conti supera le novecen­
tomila lire - il numero dei soci è già 1303 -
gli ùtili netti conseguiti dalla Società a lavori 
ultimati ascendono a L. 34.20ji.72. alla qual 
somma unendo le quote pagato in conto azio­
ni, si ha un'attività di L. 46.105.72, benché 
•sieno state assegnate mercedi giornaliere che 
diedero una media di L. 1,68 ai braccianti 
concarruole, L. 2.40 ai lavoratori con bar­
che e di L. 2.76 ai carrettieri. 

Questi risultati dicono chiaramente dell'im­
portanza e della solidità dell'Associazione Pro-

eduzione e Lavoro di Oavarzere. 
Venezia , 16 = Per W,indthorsi = ha, Gaz­
zetta contiene : 

Oggi alle 10 i clericali Veneziani celebreran­
no una Messa funebre in S. Salvatore, in suf­
fragio dell' anima di Windthorst. Dopo la 
messa parlerà del defunto mons. Apollonio. 

La Chiesa è tutta parata a lutto, e nel 
mezzo s'erge un maestoso catafalco sormon­
tato dalla Fama. Molte , torcie attorno al ca­
tafalco. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
, —&9.-«<Lffi.—-

Nostri cor isponotenti. 
Ci riesco ass altamente impossìbile pubbli­

care tutte le f. «rispondenze che ci perven­
gono dagli amili della provincia che Iranno 
fatta tosto adespne al nostro giornale II Co-
JWMW,. Ne rim ttiamó alcune a domani e pre­
ghiamo quanti lei scrivono ad abbreviare il ' 
più possibile le loro lettere. 

Visita. 
Ieri il prof;, il. Legnazzi ha invitato gli a-

lunni del II. coso di matematica.a visitare 
le reliquie della gloriosa battaglia' di Solferino 
e S. Martino raccolti dalla Società di Solferino 
e depositati ;nelle sale terrene del nostro Ci­
vico Museo. I 

La visita duri più che tre ore durante le 
quali il prof, Lepazzi, infaticabile cicerone, 
fece vedere, illustrò, spiegò ai "sudi giovani 
ognuna delle tank cose, patriotticainonte inte­
ressanti ohe ivi si trovano a 'merito dì molti 
egregi cittadini, fra ì quali, e non dei ultimi, 
il corani,-Legnaz|i stesso, t -f --..-ri 

Tiro a segno? 
Domenica 19 còrr,, avranno luogo nel Pon­

gono dèlia Società a Porta Venezia,- esercita­
zióni regolamentari; saranno eseguite lezioni 
arretrate dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 

Con lo stesso orario saranno tenute le gare 
a pùnti fissi, domenicale e a bandiere, nonché 
esercizi liberi a.rtiotri 200 o 300 e al metri 25 
e 30 con pistole i rotazione. ..! "••_ 

-I «poi nuòvi inscritti'che-non, habiio ancó­
ra eseguito il tiro preparatorio ed ìpoci di 0-
e 3' categoria folmariti parto del piptonè dì 
istruzione dovranno trovarsi al Camjo di tiro 
alle Ore 9 ant. ì • 

Società del Reduci. , j 
Nell'Assemblea generale de] 12 aitile, non 

avendo raggiunto il numero legale 1 voti ri­
chiesto dallo Statuto alcune delle'eriche, so-; 
cialì, la Società è" convocata per Doleniea 19 
aprile 1891 alle 2 pom, hello studioMell'avv. 
Tivaroni, in via Patriarcato, per'trftare sul , 
seguente " 

ORDINO Tf&h GIORNO 
1. Elezione di 2 vice-presidenti, Ij 

2 revisori dei conti. 
Essendo l'adunanza di terza conjocazione,-: 

a termini dell'art. 9 dello Statuto, 4rà valida 
con qualunque numero. 

gretario 

APPENDICE :N. 2 

tO' SPETTRO DliLLO SPOSO 
(Dall' Inglese) 

TRADUZIONE DI T I L D E 

' La giovane signora aveva'freso vantaggio 
dal loro contrasto per seguire, la piega del, 
suo proprio gusto òhe fortunatamente ' era 
buono davvero. Era tanto amabile quanto, ogni 
giovano sposo avrebbe potuto desiderare; e 
l'ansia deli'aspettaziono dava maggior risalto 
allo splendore delle Sue grazie,, , 

11 lieve rossore ohe copriva la sua faccia 
od il suo collo, il gentile sollevarsi del, suo 
petto, T òcchio di tanto in [tanto perduto in 
sogni, tutto tradiva il dolce tumulto che an­
dava créscendo nel suo cuoricino, ,,-»' 

Le Zie le ronzavano continuamente intorno, 
poiché le Zìo zitellone, sonoj.atte a prendere 
grande interesse in affari di tal genere. Le 
davano un mondo di gravi consigli sul modo 
di comportarsi,, su ciò che doveva dire e sulla 
maniera che doveva ricevere l'aspettato a-
manto. 

Il baróne, non era meno affaccendato in pre­
parativi. Egli non aveva davvero niente esat­
tamente a fare, ma era per natura un uomo 
attivo e non poteva rimanere passivo quando 
tutti gli altri erano pressati. 

Sorvegliava quindi dall' alto al basso ii Ca­
stello, con un'aria d'infinita ansietà, chia­
mava continuamente i domestici dal loro la­
voro.per esortarli ad essere diligenti; e ron­
zava in Ogni sala: e camera cosi* oziosamente 
inquieto ed importuno come una mósca tur­
china in una calda giornata estivai 

Nello stesso tempo il grasso vitello venne 
ucciso, le foreste risuonarono dei clamori dei 
cacciatori, la cucina era piena di buone carni, 
le cantine avevano ceduto ocèani di buon vino 
o perfino la grande botte di K.„„ ora stata 
pòsta a contribuzione. ,..-"' 

Ogni còsa era pronta per ricevere l'ospite 
distinto col vero spirito dell'ospitalità Germa­
nica - - ma l'ospite ritardava Sa comparire. 

Le ore si succedevano rapidamente. Il sole 
che aveva aparso i suoi declinanti raggi sopra 
le ricche foreste di Odemvald ora sfavillava 
lungo le sommità delle montagne. 
; Il barone montò sulla più aita torre d'os­
servazione e premette,gli occhi, suoi con la 
speranza di cogliere-a.più distanza la vista del 
conte e del suo seguito. i 

Tina volta immaginò di averli scoperti, il 
suonò de' corni andò galleggiando per le vai-1 

late prolungato dall'-eco delle montagne. 
Si vedeva un gran numero di cavalieri in 

giù lontano, lentamente avanzarsi lungo la 
strada, ma quand' ebbero quasi raggiunto il 
piede della montagna prestamente si divisero 
e presero differenti direzioni. L'ultimo raggio 
di' sole se ne andò. 

Le nottole incominciarono a volare nel fo­
sco, la strada divenne sempre più oscura alla 

vista e niente pareva moversi in essa, solo 
di tanto in tanto un qualche paesano ritornava 
a casa a stento stanco del suo lavoro. 

* 
* v . . 

Mentre il vecchio Castellò di L'andshort era 
in questa perplessità, uni interessantissima 
scena sì passava in una'differente-parto degli 
Odemvald: 

l i giovane conte d'Altembourg tranquilla-, 
mente proseguiva la sua strada con quel trotto 
sobrio col* quale ogni uomo viaggia verso il 
matrimonio quando i suoi amici'hanno prèso 
lóro tutte le brighe e le incertezze del cor­
teggiare e combinare ogni cosa, e ad una 
sposa che lo aspettava Certamente come lo a-
vrebbo aspettato un pranzo alla fine del suo 
viaggio. 

Egli aveva fatto relazione a "vVitersbourg 
con un giovane compagno d'armi, col quale 
aveva compiuto alcuni servizi sulle frontiere, 
Herman Starkenfaust, uno de^ più forti e va­
lorosi cuori della cavalleria Germanica che 
ritornava ora dall' armata. 

Il castello del di lui padre non era molto disco­
sto dalla vecchia fortezza di Landshort, però 
-un'ereditaria contesa rendeva le famiglio ostili 
e straniere fra loro. 

Nel Calore della loro relazione i giovani a-
inici sì comunicarono.tutte le passate avven­
turalo fortune, ed il conte diede V intera sto­
ria del suo progettato matrimonio con una 
signorina oli© non aveva mai veduto, ma dello, 
bellezze e'grazie della quale aveva ricevuto 
le più lusinghiere descrizioni. 

Siccóme la strada che dovevano percorrerò j 
i nostri eroi era nella stessa direziono si ac­
cordarono di fare il. resto del viaggio Insieme, 
ed affine di farlo con maggior comodità. par­
tirono da "Witersbourg per-tempo, avendo il 
conte dato ordine al suo seguito, di raggiun^-
gérlo al più presto, 

Cercarono ingannare il tempo dèi loro viag­
gio col raccónto di scene ed avventure mili­
tari^ ma il conte non poteva fare a-meno dì 
essere di tratto, in trattò alquanto tedioso 
circa le grazie reputate alla sua fidanzata ed 
alla .felicità che lo aspettava. 

In tal modo entrarono fra le montagne, di 
Odemwald e stavano attraversando uno, de' più 
solitari o folti passaggi del bosco. È noto che 
le foreste,di Germania sono sempre state tanto 
infestate da' ladri, quanto i suoi castèlli dagli 
spettri, ed a questo tempo i primi particolar­
mente, erano numerosissimi per le'sbandate 
truppe di soldati erranti intorno al paese. Non 
sembrerà strano adunque ohe i- nostri cava­
lieri fossero attaccati da una banda di questi 
vagabondi nel folto della foresta. 

Si difesero essi bravamente, ma erano là là 
per, soccombere allorché fortunatamente ar­
rivò il corteggio del conto in loro assistenza. 
Alla vista di esso i ladri fuggirono ma non 
prima otte il .cónte avesse ricevuto una mor­
dale ferita. 

Égli fu lentamente e con, ogni cura ricon­
dotto In, città dì Witersbourg. e dà un con­
vento vicino venne chiamato un frate famoso 
per la sua capacità di risanare ad un tempo 
anima e corpo ; ma metà della sua abilità ora 

purtroppo superflua; i momenti dilita dello 
sventurato conte,erano numerati, (ll.suoul-
timo respiro égli intrattenne il sul amico e 
lo pregò di aridar subito al Càstellopl Lands­
hort per spiegare la fatale pausa Iella sua 
mancanza di parola alla sua fldanzla. 

Quantunque non fosse il più arjnte degli 
amanti §ra però uno, degli liomirifpiù soru- . 
polosi e sembrava Strettamente ce vinto che, 
questa missione dovesse prestamen e corte- ' 
semente esser eseguita. \ 

<t Fino a che ciò non sia fatto, /< seva egli, 
io.non dormirò quièto nella' mia «nba*. E 
ripeteva queste ùltime parole eoa singolare 
solennità. 

Una tale domanda in un mometjb di tanta : 
impressióne non ammetteva esitaine. Star-
tenfaust cercò di -.persuaderlo allafalma, pro­
mise di eseguire fedelmente il :Sui|iesiderio e 
gli diede la mano in atto di ; sofine giura­
mento. " | 

Il morente la prese con .ricondfceuza, ma 
presto cadde in delirio - delirò deli sua sposa, 
dèi suo impégno, della sua impegilta parola 
ordinò-il'suo cavallo por poter aliare al Ca­
stello di Landshort e spirò'' figurdflosl di bal­
larvi in sella. 

Starkenfaust diodo un sospiro fd una la­
grima da soldato alla •. intempestì,| sorte del 
Suo panierata e poi ponderò sul! goffa mis­
sione che aveva da adempiere. Iliio core era 
triste e la sua testa perplessa, poimà, egli do­
veva presentarsi ospito non domandato fra 
gente ostile, e sgomentare la lor | felicità con, 
notizie fatali alle loro speranze. 

'*<ntinua) 
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OrtUnGiijtiel Mi liivola. 
Un tole*iika|illa|aasc«a di Venezia 

accenna allignai profcste par il cavalierato 
•asll.' csrdiiK Siy%e. < :i Sf-òia, 

irriazibni lirv-emitecl fino da-ior-
p<* e jriaià nomina dei duo co­
li pòi Sri .1 prof. Francesco *Bo-
ip.f)nc Acllle De Zigno, '• " . • 

, inorisi preconizzano Ed-
liijis, /alito.Bernardi dell'Isti-
prosii cntsj .della : Congregazione 
Vori'ezp, à i Senatori Mante-
nasini j ', > 
onòr (ìteaza che sì conferisce 

-e e f i riscontro all' ordine Mi-
ìiomelè giusto riconoscimento 
entiflol degli egregi signori ohe 

saranno lisignìti II prof. .Donatelli è già 
roppo nott »!. ear» educativo, perchè aii-

i cenhf illustrativi - il bar. Dò" 
o presi tute del R. Istituto Vè-

Nostrei 
seracijdam 
spioni citfii 

; natelli ed 
Oltre à jiétf 

mondo De( 
tato Vene» 
:di Carità <J 
gazza e T» 

If'altìssii 
tàrissirnani! 
litare di -pii' 
•dei, mori ti 

Ma bisogna 
Zigno, a 1» 
neto, è un'i «straziane della geologìa -
nosciuto ali'; -stero par l'importanza dot nu 
morosi .lavai | e si rfetova faro scelta miglio 
re perfida ijjnoriflftiize, 
.^^òeletówl-flhJ'ita. 

Il ' Patróilol pei ' Sbiechi in Italia (Società 
Margherita»} Mari Iconia, Comitato Vene­
to, terrà al sodirtaliiel locale, del Circolo 
Filarmohicfontftmfite concosso, in Via Mag 
giore, domlpa' 19 «rrente, ore una p. per 
fflsoutere il|guente[ 

•dimmi (Hanno 
1. Lottrjj dello statuto Sociale; 
2. NÒraJÉ di ui|)re|identa a di quattro 

Consiglieri, «* » 
Scuole l |piseg| 
Dobbiamp|r 

intorno aliavi 
di disegno pi 

Unione £j 
striali e eiii 

Per desideij 
iblea del 21 ni 

l'erire B domani una relazione 
ita diR.IPrefetto alla Scuola 
li afeiall. 

tuajprnlgli agenti indu-
.ncfciilljdi Padova. 

oda un socio all'asiem-
:zo ftp. 1=3 e completamente 

condiviso da)a||proJ|<tafa <=» renne ieri di­
stribuito ai ai 
sócohto ecoiofcp||raie, dall'esercizio 1890, 

Vi sì rileu Si infieneiitO continuo dell' as» 
«oblazione- etelnizjfcrìel 1882 con 75 soci e 
con un patrinfcof|iL. 2239.18' eonta,, oggi 
331 soci dai l j ai panni ed un capitalo pa-

: 'trimoniale di 1 2S»B,19, progresso ingente 
quando: si cinlderlèej l'associazione ha già 
•da parecchio «tópcSinlkato* !!• servizio dei 
sussidi; quetl seife|,. con relative verifi-, 
«he ha pernsio di lioStire una tabella nella 
^uale sono s|ftate § diverse malattie cui i 
soci vanno rjnfeetti.fiif si scopre p. es. che 

'camerieri,'^aierBtrattori non andarono 
soggett all'iifiùehzlsiantre librai, chinca­
glieri, droglftri.e cftmessì ne ebbero malati 
più che l'illjp, i sài in un'solo caso; e 
se ne può c| |re iajmelusióne che chi vive 
abituahnénteMiuogl tepidi non va soggettp 
all' influenza, i '.•.'•§' 

,, . Là• SóbiBtàsaBsidiJtli ammalati, pensiona 
; «li impotantiailavofi soccorre i disoccupati 

H> ne facilita il'ooljamenjto, diffonde fra i 
•soci il principi) del rinarrato ed impartisce 
-un» istruzione itja ajtgliorare la loro condi­
zione morale « fiatelle. Questa scuola dà 
ottimi risultati i vivi li vita propria. 

•.;" Siamo,lieti ilionsfàai'o le prospere sorti 
di', questa Socie» chef lata fra le ultime della 
città, ormai gfffeiajcm le principali per im­
portanza di parfhonioj 3 forse le supera per 
i benefìci effe ti Jhe sj levono, attribuire alle 
solerti, cure delcjnsigfir ed,in specialità della 
Presidenza. l i •'•• * 

Alberto • Sul Aflnii ; 
-Come è, noto llgregìo dott. Alberto SalVa-

•gnìni,' figlio da «vero fumico- nòstro Enrico, 
avendo sostenibili esami, per entrare sotto-
•segrotario al Basterai della P. I. è riuscito 
primo fra 56 cflirrenfc 

In questi già al è stalo firmato il decreto 
: che Io nòmina Ila sezione antichità e balio 
jarti, .e, chiama ielegraft>mente, egli dovrà 

Jfra breve preni r| possesso del suo posto, 
y Al giovane & «alante amico ohe parte, una 
'cordiale stretta ì mano. 

Molmentin Firenze.' -
Domenica prò ima l'on,r P. G. Molmenti, 

I.,lìbero docente e Storia Venata nella nostra 
j Università, ter, a Pirenze nelle1'.storione 
I «Se del- PalazzclQ-inori una conferenza sul 
I tema i II treoerh a Venezia, ," 
f Un confratdto derubato. 

La notte scoralu rubata la cassa forte del 
i" Resto del Carlini)^ a Bologna - posta' nei lo-
,!'- cali dell'amminiiiiizione, in una via centrale 
V è frequentatissima 
I t e circostanze m questo t'urto audace pel 
I -quale l'amminìsbilone pati un danno di 1350 
i lire in moneta, snla contare effetti cambiari, 
1 ricevute, documapi ed il valore dalla cassa 
E stessa - rammem io le circostanze stesse con 
È 16 quali segui if t Stativo di fuyto in casa A-
1 nastasi - a San I ejnardino - una dozzina di 
'1 anni addietro. I 
! Senza il ininii; o| strepito, fa scassinata la 
| porta:che matte niiin andito nel quale sta-
• ziona il carretto :1Ì9 serve a! trasporto dei 
jgiornali alla ferreria. La cassa vi fu caricata 
}e trovata ia sera seguente in ur( fosso fuori 
'porta San Isaia ì .ontre il carretto era stato 

trovato fuori porta Castigliona. Per estrarre 
i valori i ladri dovettero praticare un fóro con 
trapani e scalpèlli sul fondo della cassa stessa. 

La fine stessa sarebbe toccata allo scrigno 
del <sav; Anàstasi so1 la, provvidenziale d'una 
sbarra di legno che rimbombò nelV'atrio non 
avesse datojjfallarma. 

Fasti dégi'ignóU. 
La notte scòrsa ignoti individui ruppero al­

cuni fanali nella via Ambialo, • . 
L'Autorità investiga, . ,: "i . 
Consorziò nazionale. ' 
Ci giunge il bollettino N. 4, anno 24 dol Colt-

sbrzìo Nazionale. ,• 
Ba esso si-apprende come il patrimonio della 

patriottica istituzione sia salito, al 21 marzo 
u. s., a h. 33,962,768.61. 

Una definizione del eensimeniO! 
«Operazione complicatissima che si fa ogni 

dieci anni, al solo scopo dì annoiare trenta 
milioni di italiani, e di far piacerò a .venticin­
que professori di statistica spàrsi nello diverse 
parti del mondo». 

La dà Jfanfulla. 
Le ultime opere 

dal gonorale Girolamo Ulloa, il valoroso1 di-
onsoro di Venezia, morto l'altr'ierì a Firen-
i'ze, sono, due studi pubblicati a Parigi coi ti­
toli seguenti: Su caraaière belliqueum des 
Frànèats et. des oauses de leurs derniers 
dèsastres''4 l'altro: Des iemps ooniralres à 
la venne, des grttnds capitaines. 

Girolamo lilloa, malgrado toccasse l'ottan­
tesimo anno, non cessava di occuparsi,della 
niilizìa italiaua, e due anni or sono, intrat­
tenendosi col suo, compagno d'armi Tommaso 
Succhia, lagnàvasi della scarsità di produzio­
ne'letteraria che riscontrasi, nel nostro gio­
vane esercito. 

Riconoscimento. 
Jl disgraziato che cadde improvvisamente 

morto nei locali dello cucine economiche fu 
riconosciuto per certo Sartor Giovanni di Tre­
viso. 

Funerali _ 
Dna rappresentanza di tutte le.armi del 

presidio con una compagnia del 75' fant. e 
musica, le associazioni dei Reduci e dei volon­
tari 48-49 con banda cittadina e largo contin­
gente d'amici formarono il convoglio»funebredo 
compianto capitano Rossi cav. Ferdinando 
dol quale, ieri annunciammo ti decessò. 

Alla Porta Savonarola, il sig. (J. B. Trevjsan 
per gli amici, il sig. Mattiazzo pei Reduci ed 
il sig. A. Scolari, pei volontari 48-49 diedero, 
l'ultimo saluto alla salma con affettuose e 
degne parole., ' .; 

CORRIERE DELLE ARTI ' 
TEATRO GARDBALM 

Non molta gente iersera alla seconda di La 
lotta per la vita di Daudet.. • 

L'esito, come l'altra sera piuttosto freddo-
inappuntabile la esecuzione generale,, eleva­
tissima in molti particolari. 

— Stasera Ninon nuovissima di Francesco 
Caputi Un giovane e coito autore napoletano, 
egli assisterà alla rappresentazione. 

— Domani li fratello d'armi di Giacosa: 
serata d'onore di E. Zacconi. 

— Si annuncia per quàntoiprima L'onore, 
il fortunato dramma di Sudermann. 

Il concerto di iersera 

La Sala della Gran, Guardia era affollata: 
ii risultato economico, quindi buonissimo. 

E buono anche il risultato artistico. 
Fu eseguito dai-siguori Selva, Zagato e Mal­

vezzi il trio per piano, violino e violoncello 
op. 58, di Beriot. - Il Minuetto di Boccherinì, 
e.Pompadour gavotta di Celega entrambi per 
archi furono suonati molto bone dai dilettanti 
che gentilmente prestarono l'opera loro sotto 
la direzione del Selva. :. 

Ma tutto questo fu il contorno: il caposal­
do, ia parte principale del concerto furono gii 
Allievi signorina Rosina Simonatti, signori E. 
Garbin, V. Gesarotto, D. .Sacchetto che il 
maestro Albertcg.Selva ha .presentato per la 
prima volta al pubblico. ,. , 
,• In verità sentendoli - i signori specialmen­
te - ci siamo domandati se non,sia una spe­
cialità della patria di Oampollo'* di produrre 
voci splendide e potenti. Poiché il tenore sig. 
E. Garbin, il baritono V. Gesarotto, il basso 
D. Sacchetto hanno delle voci invidiabili, le 
quali il maestro Selva, ha mostrato di saper 
ben, coltivarsi : cjia se" quei signori vorranno 
perseverare nello, studio e si correggeranno di 
alcuni difetti potranno fare una bella car­
riera. , 

Così dicasi della sig.a Simonetti cui fu. of­
ferta una ricca cesta di fiori e che dovette 
ripeterà » là : cavatina dalla Linda. Altri %'s 
dovettero concederà anche gli altri esecutori 
che raccolsero abbondante messe * d'applausi 
assiemo al maestro Selva, che venne regalato 
di una corona di alloro con bellissimi nastri 
bianchi. 

Istituto Musicale 

Domenica 19 corrente, alle oro 2 pom. a-
vr.'i Iv.ogo nel nostro Istituto Murielle un Irai 
tenimento con ricchissimo programma che pub­
blicheremo domani., 

SPETTACOLI DELLA GIOBNATA 

Teatro GnrlbaVdi. == Questa sera la Com­
pagnia drammatica dirotta da Virginia Marini 
•r'appresénterà: ••'. ; • ì > 

NINON 
, .Ore 8»Jl2.' 

Da Verona arriva l'annuncio di morte della 
signora1 

GIUSEPPINA CONSOLO ,', 
. nata ,/aeur 

zia dell'ogregio amico nostro l'onor. Iioma-
nin-Jaeur cornili. Leone. 
. Questo lutto che colpisce la famiglia del no­
stro deputato e lo distoglie tristamente dalie 
gravi curo politiche, Ci addolora rammentan­
doci l'affetto ch'egli nutre forte e rispettoso 
per la sua signora madre - sorella della com­
pianta estinta., 

IIIIIIWIIIIIiHl'IllllllItlMillilMIIIIIWI'liillll'IMiii 

'¥ ABITO 
li Medico delle s i g n o r e . = Fra due 

età, ma piuttosto giovane d'apparenza, colla 
maturità dall'tìsperi6nza|; indulgente, bonario, 
sorrìdente e facile a convincere. Lascia alle 
belle malate la cura di diagnosticare da se 
stesse le loro, indisposizioni.. Crede ciò' che 
vogliono e dica ciò ch'esse dicono. 

Sa leggere negli occhi della signora se oc­
corre che la malattia sia grave o leggera. Le 
parla "come ad un ragazzo : «Ebbene! Come 
va? Ancora' quest'Orribile emicrania 1 Ancora 
questo noioso reumatismo ! » „ 
. Non sorride mai prima che la sua cliente 
non gli sorrida. «Dottore, mio marito non 
vuol credermi,, mi burla..,., e, dice che non. 
sarà niènte». E il dottore «Voi avete torto, 
signora: por tutt'altri che la signora, penso 
che ciò sarebbe un malo di nessuna impor­
tanza ; ma la signóra.è.nervosa, molto ane­
mica;; ha bisognò di molte curo a di molto 
riguardò». , 

Tali riguardi sono sopratutto la base della 
medicina per le signore ; « Ah, dottore! voi 
ovrestedire a mio marito che,...» E; il dot-, 
tote;s'incarica della missione delicata. Pochi 
mariti resìstono. Molti rimangono ammaliati ; 
o finisco che il dottorò si fa'duo amici. 

Il medico delle signora, anche se vestito 
molto seriamente, porta la redingote e la 
cravatta bianca con grazia particolare. Vi. è 
della'galanteria nel. taglio dell'abito è Una 
certa artisticità nella forma della barba e nel­
la piega dei capelli. Cura la sua mano bianca 
ed affilata,"e la signora non può fare ameno 
dì guardarla quando egli scrive là ricetta. 

Il medico delle signora è spesso omeopatico, 
non parla mai di' purganti! nò di alcuno di 
quei medicamenti poco puliti ch'erano in uso 
tempo addietro. Nell'omeopatia v' è una spe­
cie dì poesia, dovuta all'acqua pura che sì 
beve con grande precauzione. 
' Questo medico prolunga le sue visite.* Parla 
di teatro,. di balli, di concerti e sorride di 
quando in quando, mentre uiia cliente gli par­
la di qualche, altra citante sua amica. 

Egli tace sovante se interrogato; ma,il sor­
riso ha qualche cosa dell'epigramma, che fa 
piacere^ a!l% grazioso maldicenti e le soddisfa, 

Il dottore.per la signore ha,la sua fortuna 
fatta, ma non bisogna eh' egli vada troppo 
lontano colle pretese. a 

Perchè allora sarebbe perduto. 
Figaro 

Un aneddoto su Barnum. =» A propo­
sito della morie di Barnum, il Times ne ri­
corda un curioso aneddoto. ,. 

Un,giorno egli si trovava ad assisterò, a 
Londra, ad' un carosello, dato dallo truppe 
deila guardia. ' # 

On iliustre personaggio, che inutile desi­
gnare qui chiaramente, gli disse: Ebbene,! si-
,gnor Bariium,.non vi pìacerobbo di esporre 
le Life Guards agli Stati Uniti! 

Monsignore, rispóse il furbo yaahee, io non 
tengo affatto alle Life Guàrds, ma farci bel­
lissime condizioniji chi pormèttessa di,esporre 
Vòstra Altezza Reale, 

Un cavallo celebro., — I giornali inglesi 
annunciano la' mòrta,' all'età dì sadici anni, 
del* celebre cavallo da"corsa I$tìnomy> ora ap-
parfattente alla,scuderia della duchessa; ve­
dova di Montrose. 

All'età tli un anno esso fu venduto all'alle­
vatore Gretton, e all'età di tre anni, nel 1878, 
vinse la córsa nel Oambrìdgashirò, por la quale 
vi erano grandi scommésse. 

Vinse poi diversi primi. prami ad Ascot, 
Goodwood e Doncaster. 

Alla morte del signor Gretton fu |comprato 
dal sig. Stirling Craufurd per. la egregia som­
ma di 9000 ghinee, 

La casa Rotsebild. — Un dispaccio da 
Parigi assicura che il consiglio dalla famiglia 

Rotschiìd, decise, che in caso di morte, del ba­
rone Alfonso sarà Lambert, genero del barone 
Gtistavb, ohe assumerà la direziono della casa. 

I Attualmente Lambert diriga la succursale 
di 'Bruxelles! .. '•:. 
'.Sciopero di niedfcì. »».A Roccastrada 
(Grosseto) ì medici ài sono posti in'ÌBCiOpero 
par questione di aumento dì paga. Il governo 
li ha sostituiti coi tenenti medici, Bonservizi; 
Corvelli e Onorati; e il sottotenente Maria, 
addotti all'Ospedale militare di Roma. Essi 
partirono già per Roccastrada. 

OUKIOSITÀ 
ir primo proverbio. 
E una bizzaria di Paul deKock. 
I proverbi appellati fla saggezza delle na­

zioni, datano dal principio del mondo. Noè, 
figlio di Lameth,. risparmiato da Dio nel di­
luvio universale, vedendo 1'arca fermarsi in 
Armenia sul monto Ararat e la colomba ri­
tornare dall'esplorazióne con un' ramo d'olivo 
noi becco, pronunziò il primo'proverbio. 

E fu? 
«Dopo ia pioggia ii bel tempo» 

< ' ' . . • * 

Honny soit qui mal y penso. 
Fortunio chiedevS l'altro giorno il nomo 

del ra inglese che pronunciò il celebro motto 
il quale diede origino all'ordine della giarret­
tièra. 

È Enrico III il quale allacciò la giarrettie 
ra in una festa da ballo a Corte nel 1839 alla 
bolla duchessa di Salisbury. 

Nostre Informazioni 
Interrogazione 

L'on. Donati ha presentato al pre­
sidente della Camera la seguente do­
manda d'interrogazione pel ministro, 
di Grazia e OHustisìia : 

Il sottoscritto desidera interpellare 
1' onor. Ministro di Grazia e Giusti­
zia se intende mantenere integralmente 
le disposizioni riferibili ai Vice-3?re-
tori, cQnténuta nel Decretò 10 novem­
bre 1890 N. 7279 serie 3, e .special­
mente n e l l ' a r i 43 (disposizioni tran­
sitorie) del Dsoreto s t e s s o . . , . 

<a* L'intervista di Rudinì con un uòmo 
politico italiano, del quale non si fa 
il nome, forma oggetto dì tutte le con­
versazioni politiche nella capitale del 
Regn'Oj 

Molti dicono che il Times, riassu­
mendo é ' intervista, ne abbia caricato 
le'tinte per ciò ohe riguarda l'Inghil­
terra, mentre il ministro italiano, ri­
spondendo al suo interlocutore,' si sa-
-rebbe limitat» ad esprimere il desi­
derio che l 'Italia si trovi sempre d'ac­
cordo oblia nazione inglese. 

Generalmente si crede che il gabi­
netto di Salisbury sia impressionato 
dalle tendenze dello spirito pubblico 
italiano verso un accomodamento còlla 
Francia. • . 

L'i manovra del Times, pubblicando 
l'intervista, non avrebbe altro scopo 
che di dare a quello spirito, una di­
versa corrente. . :> 

e= Una lettera, in data di ieri da 
Firenze, ci assicura che la Regina 
Natalia di Serbia, se fosse costretta 
a lasciare quel, Regno, * verrebbe a 
stabilirsi definitivamente sulle rive 
dell' Arno. ' , 

•Crit iaoddL < 3 L ± Ì S 1 3 ^ . C O Ì 

JJARSIGLIA, 15. — Si è sviluppato un gran­
de incendio in un deposito di olii! di nafta. 
Quattro immobili Vicini furono investiti dalle 
fiamme. Tutte le pompe a vapore cercano dì 
scongiurare il disastro. Gli abitanti delle, case 

vicine vennero fatti sgombrare. Non è segna­
lata nessuna*-disgrazia di persone. • < ! 

frinii passi del [decentramento 
' ROMA, i7 

(A, ,S.) La Gazzella Ufficiale di questa 
sera pubblica una Circolare del ministro 
dell'interno ai prefetti, firmata dai sotto­
segretario di Stato, Lucca, che dèlega ai 
prefetti'Complessivamente 14 facoltà ora 
spettanti all'amministrazione centralo, e.che 
riduce e sopprime, alcuni lavori ora asse­
gnati alle Prefettura ed agli uffici da ossi 
dipendenti. : ' 

11 ministero si riserva di attende è ulte­
riormente a queste disposizioni con semplici 
istruzióni in attesa oh» il Consiglio di Stato 
si pronunci sopra una serio dì facoltà da 
delegarsi ai. proietti con decreto reale, che 
il ministero dell'interno gli sottopose, e 
compia lo studio più largo di decentra­
mento, di cui il capo del governo Io? in­
caricò. 

Imposte smentite 
Nei circoli parlamentari aA ufficiosi si 

smentisce formalmente l'intenzione attri­
buita al gabinetto di proporrà: nuove im­
poste. 

L'Imperatrice d'Austria 
NAPOLI. 17 

(G. V.) L'Imperatrice d'Austria, nella 
breve gita a Salerno, lasciò traccia della.. 
stia beneficenza in quella'* città, verso per­
sona ricorse per un sussidio.,,, 

Libro Verde 
ROMA 17, oro 11.80 a, 

Il Libro Tardo sull'Africa produce cat­
tiva impressione. 

Si prevede che la discussione sull'argo-, 
mento alla Camera sarà vivacissima. 

Veterani 48.-40.'. 
•* Oggi afia Camera Cavalletto svolgerà il 
progetto di aggiunta alla legge in favore 
dei veterani 1848-49. 

B i s m a r c k 
La- notizia del ballottaggio di Bismarck 

produca grande impressione. 
• - ^ T S T " - — 

Bollettino Commòrclaje 
Padova, 16 aprile 

CEREALI 
Mercato animato - Grani domandati a 25 

senza venditori. 
Granoni da 18 a 17 fermi - Avena 18 fuori 

dazio neglette - Gli altri articoli invariati., 

R r o S S E R v S o ^ I o ^ S T R O N O M I C O " 
M PADOVA 

18 Aprile 1891 
$ A mezzodì vero di Pàdova 

Tempo madia di Padova oro l ì m. 59 s. 20 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 49 

.Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio doi mare 

Ì6 Aprile 

Barometro a 0'- tnil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . ,, 
Direzione del vento. 
Velocità ohil. orar, del 

vento . . . 
Stato del cielo. . . 

Dalle 9 ant. del 16 alla 9 ant. del 17 
Temperatura massima = ' + 15-.5 

» ' mìnima = »+ 8.;6 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom; 

Ore 
9 pom, 

761.4 
+11-.9 

5.8 
56 

ENE 

6 
l(4cop 

760.7 
+14-.7 

5.3 
42 

SSE 

7 
1(2 cop 

761.8 
+U-.9 

5.8 
56 

ESE' 
3 ' 

copi 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

INTERESSANTE NOTIZIA " 
Gli effetti da malattie confidenziali in ge­

nere e segnatamente i malati da gonoree 
0 ristringimenti dichiarati incurabili possono 
d'ora in avanti con brevità di tempo e con 
garanzia anche del pagamento à cura com­
piuta, perfettamente guarirsi con'.i ben noti 
Medicinali (inimtmiè e Confetti Cotlànsi 
consentiti alla vendita dal Ministero deltm-
teriio (Ramo Sanitario). Vedi in 4. pag. Mi­
racolosa Iniezione e Confetti Costanzi. 

' • sono avvertiti che presso la Ditto. 

GIACOMO MASCfflO 
... trovano un forte deposito-di if A - , 

P e r f o s f a t o ' . d i ' c a l c e p i c c o -—•" F o s f a t o T B i a m a s — 
Kif ipa to d i s o d a — e q^uant' altro è necessario alle conci­
mazioni chimiche razionali. 

C o n c i m e s p e c i a l e por Frumentone. 

Solfato di rame 1.* qualità. — Zolf i «loppio raffinati. 
F a r i n a d i c o c c o per ali mento del bestiame. 

Per condizioni e prezzi, involgersi al Mezza della Ditta stessa hi Padova, JET 
Via Caneve. '•'•'" 
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SPECIALITÀ DEI FR ATELLJ E J l ^ N p ^ BI jtìiLAtf® 
••'''" ' • '!''• ' - B r e v e t t a t o d a l B e n ' ® . © o i i w i s » ' : 

I SOLI CHI ME' P0SS£660!ld II nU E GEMUTOPROCESSO 
. Medaglie dVaro aUe Bapmlalonl Nasloiaall-di BHInno ISSI e Tortora 188S, ed aHe..ÌB»f!«»»l«lo»»» . ,. 

nnlveiraall d i P a r i g i I89H, Nlzaw SS8S, j n e m SS8&, McIMlartae' iS8*« Sidney 188ÒV Bnossèllc* IBM, 
.-:••• j ." . ' ; ' , . , . ' ; . • d i a d e m a i f H e e v i e n i l a «898.--1 ' i'r/uv !••-'", -.•>::< ' -v |. • ••:.-», • 

1 8 8 8 - Gran Diplòma 1° grado EsposijsioiBe Londra";; «=•= Jiadaglia d'Oro Esposizione ; Barcellona••« 1888 

11 IFKBR'KÌ'-MMJUSCÀ '.% liquore reliiirifniitnt e n t l * « l e < » por.ececlleoj», «sperimentato do olirò vcintlclMg.iic a n n i con progwe» 
»Jw» ancce«»<t In m « ' o p a , n e l l e Amerlclnt', i n Oriente e <i nUimamante In Africa. ' • ' - •• : , : -,-L-

L'aliene del ffiEBREW-BllAiXCA è di prevenire le indigeatien e guarirle senza ricorrere a.rimedi ehe irMeeoliseone le . etoHiac^ e gli organi 
«Igeativi. 3e»o.| facilita ìa digestione, «erregge l'inersia, stimola Tappet i lo , guarisce la. foblri intermittenti^ capogiri e mal di éapó, lo malattie nerroae 

*d il BI»I di mare. ..iti ••• • .. '.... .., • .„ ., • ii ! "m. 
- Questo lìqnore, iroperìore a tatti gii amari eonoscìati, sì prende in ogni ora in nn cnocniaìo'da ìavola in dna simili ai acqua, vino Duono, eane, 

vermoth, >*c.--• Aumentare laf^oèe qnanreffetto noi* do aiapronte. , . , , , • - , - • . -
i Effetti garantiti thx «ertifieatl di «eletirittà mediche a da rappresentanze Mawimpnli e Corpi Moral i , ' 

* Prezzo Mtiglia grande L 4 — Piccola-. 2 
Esigere dall'etichetta la Arma trasversale N M < f E I , M BBAMCM» o V. 

l ì S T O R A T O R E 
f/. U N I V E R S A L E de» .• 

M
 ; CAPELLI 

•* '" della Signora 

'•- S> A« ALLEN 

Orari Ferrovia*i 
.. y'furti ;f"|i '•'•- •'• I ;,„ ,:, ,,.. 

Mete À(M(Meé • ' » <>«•«•.'' Società Veneta 

jptjfiiasnare ai capelli bianchi 6 scoloriti, J 
colore, lo splendore, e k bellezzaclella glc-
nrea&.Dàlòronuova vita, nuovaforza, enuo-
.^svi luppo. La forfora sparisce in pochissi 
Motempo. 11 profumo ne è ricco e squisito. 
«• 'UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ? ecco. 1' 
'Mtìaa»a*icme.(Ji molte persone i dì cut capelli bianca 
riacquistarono-il loro colore naturale, e le ili coi parti 
ffiatee BI ricoprirono di capelli. Non il ima tintimi. 
Se treleÈe ridonare alia vostra capigliatura i! coloie 
iSdla gioente e conservarla tutta fa vita, affrettatevi 
aprocurarvi una bottiglia del Ristoratore. UrH>i.r*ai* 

•T Capelli della Sigia. B." a . " iu , tE l j ' 3 , i ' 
* fabbrica n4 e ir6 Southampton Row, Londra. 
A'AKiGt E NUOVA YORK, Si vende da tutti-i Par-
ffaccnieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi 

«•MaVàvVenskla ' 
Partenza da 

PADOVA 

4,29» 
6,— » 

diretto, 
* . ••»' i 

Stinto ! 
(tsatìbas 

tuweler 
sSirstto 
iBiitO '] 
dirotto 
i; gaaibtta 8, 1 » 
astJBlar. 10,22» 

9,65» 
1,10 pi 
1,47» 
4,— » 
5,49» 

Arrivi 
YEMÉZU 

4,30 a". 
ó,30 » 
1,40 » 
S. ,16 » 

11,10» 
2,20 p. 
2,36 » 
6,30 » 
6,38». 
9,16» 

11,25» 

VeB<cuSiS-i'«««l#™ iPadova-VeuexlB - Vc»eBla-l*a<tova 

l*iUlv*a>rV«ir«>iM 
Partenze da 

PAHOtA. 
caaibus 7,37 a. 
•ìtotto i 9,46 » 
«»albna 1,32 p. 
dlratto j 4,42 » 
«tato 7,52» 
jiasoler. 11,54» 

az 

Arrivi a 
VERONA 

P a r t a l e da 
VENEZ/A 

omriibns 4,15 a. 
><> il 6,10»' 

diretto 8,30» 
» 9.-*.» 

misto 10,16'» 
oaiDlbus 12j 6 p. 
dirètto 4,— * 
wcéler, 4,35 » 
-iniste" 6,20» 
diretto 10,35» 
acceier. lOjE^t 

Arrivi a 
PAÌDOVA 

6,28 air 
I 7,23 »i : 

9,13 » 
9,44 »; 

11,48 » 
1.17 p. 
4,39 » 
6,43 »! 
7,40»! 

11,23»! 
11,48»; 

Parténie da 
PADOTA^ 

"6,33 a. 

Arrivi a | 
VÉKE7TA» 

Partenra dà 

• vmetw 
Arrivi a 1 
PADOVA ' 

. 'VcsreiM-PadejnTa 
Partenze da 
'.VERONA-" 

10,20 a. 
11,16» 

4,20p. 
6, 6 » 

10,50* 
1,88 a, 

,<Pss1ava>ll«le>sau>'' ' 
Ptttonze da 

^.^ PADOVA-. 
~omnibas 6,38 ?.. 
diratte I 9,16 » 
« l i te (12, 3 p . 
aesaler.' 6,63» 
insisto > 8,29» 
itirttt», '11,26» 

Arrivi a 
BOLOGNA-

diretto 2,23 a. 3,38 a.i 
ouiEttris 6-}0> 17,49 >: 
misto 6,40» 10,60»; 
acceler. 10,40» 1,—p.' 
diretto 4,S0Bl 5,48 » 
bfflfalbBB :6,10|>i 7,51 » I 

' ; Balagna- l idova 

Arrivi a 
PADOVA 

misto 6,33 a. 9, 3 a. | rais. ,6,26 a. 
» 8,26» 9,16f.Dolo-da Dolo 9,46» 

'.»*" 10, 6» 12,36 » « » 9,20» 
» 12,10p. l,21MirtP?daMiraP. 2, 3 p . 
»' 1,80» 4,— p, I » 2,48»1 

» 6,30» .',8,—»• I ' » 5,22» 
8,18»| 10,48 * 8,' » 8,10» 

8,55^; 
10,36 » 
11,50 » 
3,12 p. 
6,18» 
7,52» 

10,40» 

' PadoTanBaatsaaie ' Batùaau«>BPadÓTa; 
Partenze dà 

PADOVA 
omnibttB 4,62 a. 
mista5 8, 6 » 

» 11,-i-i» 
» 2,27 p. 

6. 6» 

Arrivi à i 
BASSANO'I 

Partenze dà , 
BASSANOi 

6,46 a. 1 omiiibtis 5,29 a. 
9,64 » | m . Moni 7,10» 

Mont.12,601 misto 8,37» 
4,80 p, I , » Mont.1,30 pi 

Moni. 7,541 misto 3, 2» 
omnibus 6.40» 8,28» loinn. 7,13: 
IIIIIIUMIWII iaiH>iiiHiinarfì»MMia ilm rumJiiiiiiiinllllii il mi -n - ' i nn -B-

Arrivi a 
PADOVA! 
7,19 a. 
8,47 » 

10,10 » 
3,16 p. 
4,55 » 
9,;6 ». 

10,15 a, 
12,11 p. 
6,30 » 
9,26»: 

finoHovigo 
S,— a, 

Partenza da, 
BOLOGNA 

diretto ;2 , -*a . 
omnibns 6,— » 

Róvigom, 6,16» 
misto 9,-6'» 
diretto 11,—•»• 
misto 2,60 p 
accelerato6,30 » 

Arrivi » 
PADOVA' 

PadiBwa^BaitwffltìcnellwiMa. . Mont«be^nna.padotrà 
Partenze da: 

PADOVA 
omnibus 4,52 a. 
misto. 11, » 

» , tj 6p. 

Arxivi a 
MONTEB, 

1 Partenze da 
MONTEBEIiL. 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,64 » ' 

misto 7,10, a. 

8,37» 

Arrivl'a 
PADOVA 
8,47 a. 
3,15 p. 

10,10 » 

i : 4,26 a. 
• 9,41 » 1 

7,28 >! 
; 3,46 p.i 

1,44»: 
nnoRovietì 
10,15 » 

Paelavét*BasjnaH - BagEisjlJ-S*aa«Kra 
Partenze da 

P A B Ó V A 

I misto 

RINORffiATI 

VI N ] 
MARSALA 

John Hopps& Sons 
Fattoria fondata nel 1811 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 
a l l e EsKostolnnl 

di Torino 1884 e di.EdimbnrgolSeO 

MIUM DEL VALLO 
* ; ' ' (Sicilia) " 

I 3 « J 4 » O - 0 * » O : Bt81iM>,-Sges*ir» ; 

Partenze da 
MSSTRB 

diretto j "6,16 a. 
oia'aibas 6,40» 

» 11,10» 
diretto 2,35 p. 
misto 6,30 » 
otaaibus 10,34 » 

Arrivi a 
OTHNE 

Partenze .da 
UDINE' 

7,40 à. 
10, 6 »•:• 
3 , 5 p. 
5, 6 » 

11,65 » 
2.20 » 

misto 1,46 a 
omnibns 4,40 » 
diretto 11,14» 
oronibua 1,20p. 
1 » 6,30» 

| diretto 8 , 9 » 

Arrivi a 
MEStRE 

6,16 aj 
«8J85JM 

1-/44 .-p. 
5,56 » 1 

10, 5 » | 
10,34 » \ 

^I^m»«liffit!e-a;eg»jBg© ; 
fcrtanie da 

JSONPLICK 
oàSSàs! 7,25 a.' 
- . . » " ! 2,10 ».; 

» i 6,40 p 

Arrivi a 
LEGNAGO 

9,20 a. 
4,10 p. 

.8,17 »•„ 

leguaBgo-iio ; lellc'e 
Partenze da. 
LEGNAGO 

omnibu» 7^20 a. 
misto- 10,60» 

omnibus 8,15 p. 

Arrivi a 
MONSEL: 

8,36 a. 
12,26 p. 
9,15 » 

,9,10 a. 
1,30 p; 
B,40 » 

Arrivi a . 
BAGNOLI I 

Partenze dai 
BAGNOLI !, 

10,48 a. 
8, 8 p . 
7,18 » 

misto 6,42 a: 
10,58:» 

Arrivl'a 
PADOVAl 
8,20 a. 

12,36 » 
6 . - . J . 

TTavcirlBWi-Vieeaiata 
Partenze da 
TREVISO 

omnibus 6,TT-a. 
» ' 8, 5 » 

misto ; . 2,—^p. 
iomnibaa 6,22» 

Arrivi a 
VICENZA 

7,16 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

.. Vl«enaaafaVè«lsHs < 
: Partente da: 

VIGENZA ! 

omnibus, 6,12 a. 
misto 8,18» 

» ; 2,40 p. 
omnibus 7, 9;» 

Arrivi a. 
TREVISO 

7,20 a. 
10,38 » 
4,68 p. 
9,16 » 

^litoglo-CoMCgllaiao ".' | , Conesllamtt-'Viatoirlm 
Partenze da 
VITTORIO 

omn. 
jitiisto 

6,22 a. 
9,20* 

12,-^-m. 
2,80 p. 
7,20» 

onsnibus 8,i 

Arrivi a 
CONEGL. 

Partenze da; 
CONEGLIANtì 

6,45 a. omnibus 7,60 a. 
9,48 » misto 11, » 

12,25 m. » 1,15 p. 
3,15 p. » 4,40» 
7,45 » j omnibus 8,20.» 
9,18 » ! _ ^ ^ _ _ 9 , 5 p : » 

Arrivi a 
VITTOB 

8."i a 
11,28 » 
1,43 p. 
5, 8 5. 
8,43 » 

10,13 » 

Padova S. Sofia pa r i 
Piove . . arr. 

, Società Veneta, Tramvia'a. Tepore, PADOVA S. SOFIAl-PIOVE 
.7,65 a 
9,— > 

12,10 p 2,55 p 
1,15. » 4,— 

6,56 p 11 Piove . . , -,— - -,-
i ' a | I Padova S. Sona arr.' 7,40 » 10,20 » 2,40 

part. 6,35 a 9,35 a l',35 p 4,20 p 
: n j a . l ana - o r̂i „ 5 25 » 

Prezzo dei Biglietti 
Bigliétti ordinari \ -i 

». andata-ritorno' 

tal. %el 
1,45 
2,20 

1,30 
1,90 

3. ol.\ 
0,90 ì 
1.35 

Archivio Araldico: Maliardi I 
: !" ' MHriAivaa Mm,'Aivo 

V Ì A M O S C O V A , 4 0 

'Copia d'ano stemma a.colorì, compresa la ricerca . . . . 'L . .'O.—, 
». » » » . in oro argento - , » . . . . » lo.— 

1 » ' » ' » con cura artistica speciale » . . . . . » i s . - , 
ascr iz ione Araldica dello" stemma . . . . . . . . . . » «,—t 
Notìzie Genealogiche. . . . . . . . . '. . . . . . . » 30.— 

. t e CDIUWINNIWUI devono essere aevoinpasnale dal relat iva i iu-
tinori». — P e r màgs|lorl selilavImcnU rtel i ledeve l*i»s»j«»9«4i»',eiBee-
l» r e al la d i t ta . 

ANTONIO VALLARSI, Milano • ; 

YV, 

Igiene della Bocca. 

É/LiaCQUA^TBQTQT 
- Conservai Denti, Assoda le Gengive, Blnfresca la Bocca. 

ESIGASI SEMPRE la Vera ACQUA nÉOTOT. \ 

DKPOMIO GEUEBALE: 17, Bue 4»u Palx, Parigi. 

VETIDITA 1M T U T T E LE PROFU, |vie R I E -

Xjhmviiiitguaiminli il Vlnaigre «Toilette,»»» Bo tot, siiptnqreimufmma < pro/m 

AOUA SOLFOROSA 
Fonte ISuova MONTE ORIONE 

,;,.,!•, ,.: ...,*»»«•> K»°.»l'|?se»teW» ' -,-• 
,, Questa acqua è la p i ù ' r i c c a d i € « 1 i d r o g e n a so l fa rnae di 
tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

V;:: E tollerata dai più debeli stomachi contenendo-,molto. Clnparm « 
issulSe e 4ÌBK a c i d o e a r b o n l e n . " 

: Esigere sopra il turacciolo l'etichetta: >;; r rr, 
; , ' atonie ottone Acg.Solf. Fonte Nuova 
; DEPOSITO generale pei l'Italia presso : Pl*Wr|ÌBsa«j*«>, •-'«.ctev» 

Agli agricoltori! 
€ O T B ® LA 

PERONOSPORA E L'OIDIO BELLE VIT 
è il SOLFATO CAlCB-SAldE S OlO 

polTera flaissima sì usa,coi soffietti comuni, sostituisco lo zolfo 
$ v a t t r o ann i di gtteecsr»> • 

• Preizzo Le 9 al Quinfele (sacco compreso) 
Rivolgere commissioni ial Premiato Stabilimento ini BOLOGNA 

Ditta GHELLI e Gomp. 
•i-'l la PADOVA pressoyi signor GIUSEPPE BET*IO. _ 

Padova, i S ì t i . • Tip. Hdceheito 

BALLE & ÉDWppl 
M I L A N O Ingegne r i M e c c a n i c i | | I ^ A P O L | 

Macchine Agricole IktAusViaìì 
piimktcl|:pon<iorao | 
L ^ ' ^ i c » Foggili 

.. I m i d'Onore $ 

IntlJvnàOT 

i. p f v a \ * » 1 0 * | di Mento 

*mìT^% soM l i e «iena 

0oonomict, M'mano A'op^Marn,| 

Aumento sui raccolte garl 

prov 

Armido coonomia, ,li m.™.n ^»J*^d e\^m<* 

ASSORTIMENTO : f e / J 
-sappe a cavallo = Ar.airi ==..Erpici-^ | -::. , ,. ,. 

'Vecoiatoi, Ventilatóri, Sgranatoi, F i l t f i ^ | ^ ^ & 0 S J 
Elenolii, schiarimenti GRATIS a richie* ì 

Hnoia f i 

fifon piò Stringimenti 
. ;Mercè l'uso dei CONNFETTI COSlAfel consen-| 

, liti . alla ^vendita dal Ministero dell' i tfo (Ramo 
, 'Sanitàrio), Facendo uso dei medesin: Iguarigio-

ne s r oltienc in 20 o.3o giorni senza l'uso delle candelette elitre epe- I 
-razioni dolorosissime, e ciò ora non.è l'inventore che-Io dama belisi: 
n certificato medico qui appresso, ed altri che si ometto ilitare per 
brevità di spazio v nonché oltre mille lettere di .ringraziarne di am- 1 
malati guariti cui sono originalmente visibili metà a.ParigBoulevafd 
r *-er-° 'j ,, e m e t a i n NaP0,i> vi'a Mergelina 6, tutti i giornijompresi i 
testivi, dalle.9 alle 11 ant; ed in, parie fedelmente' trascrittleU' istru-

jzione e h ' è annessa In egni scatola. } ' 
(ertificajo * . 11 sottoscritto, rriedico--chirurgo, .dichiara lavere piti 

volte ordinato 1 Confetti Costanzi per curare stringimanti t t ra l t /edì-
cntara pure che gli ammalati hanno ottenuto là guarigione »za biso-

| gno cu fare la -« cura dilatante progressiva colle^iritìghe dr'om'ma.'•»' 
visto per la legalità della firma Per il Sindaco dott. Giusep'Pizzétti ' 

Parma,-19 novembre 1866 G. Sebastiani.:• ••• ~ 
Dai legali certificati medici e dalle lettere di rirJgraziàmer. cui sopra 

I l e splenditamente addimostrato 'che detti Confetti •s'onbq'uànl di megHb" 
vanta la Farmacopea Nazionale.ed Estera dì oggigiorno per parire • an -

I che le arenelle, bruciori uretrali, flussi-bianchi ed In ispecie l gonorree-
'I recenti e croniche di uomoje di donna, sieno pura ritenute $urabiii.:

 :. 
S !ì a • °rita di tali eccezionali constatazioni! difjìdassèrfchó .per. 

• poco,, dell'esito di .questi, confetti, è data facoltà' di pagare lliura dopo 
.verificata la guarigione, mekè trattative da conveiiirsi dii ettfnente col-
•Pinventore Costanzi.. •.. ] • ': , ••Vi ..';,••'. 
• Ogni Scatola da 50 confetti L. 3,8o con dettagl atissima truzioaé e 
: prescritta formula in apposita etichetta. — Si véndono in tutt le buone 

[.farmacie, delHuniversO. . ! ,. 1 ' ! 
... : A P A D 0 V A Presso la farmacia* del sig. Giovanni CamuffohaS. Clé-' 
\ir%i ' K7^' c S e . n e spedisce.anche in Provincia hìedìantd ument'O di' 

75. — Esigere sull'etichetta di ogni scatolata firma, itograta;in 
nero dell'inventore i " . ' : ; . ( 1 

S U C C E S S O 

lerayiglojsd ' Rigenelalofi 

' Non pcitrà mai essére dimcii caia fjuerjta rtttima 
ed eccellonle,scopertai poiché" seg i iiiolti arini dì. spe­
rimenti ed f meravigliosi successi gnora più crescènti, 
ci autorizzano a garantire ed affi mare che l'uso di 
riuest' acqua rigeneràfrice vrop,|ssivà ed istantstiea 
rende ai capelli ed alla barba il Irò primitivo colore 
naturale sia biondo,.castagno, 0,fero,, nonché la mor-

- -Didezza e la brillante bellezza, ijgiriaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FBJRES chimici profn* 

g- , ni ieri, .Galleria Principe di Napol 0 NAPOLI. ,..' : 
l^t.ezK'ó i le l j lneone-con l»<r«a|c...-3-(Braaide E.-ft 

. '.••.- . tìwwìso s l S e si|jrss»s*e 
DEPÈLATÙRIO. PRATE|L,t ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgalo i peli e la lanug-. 
• gire .senza, (laniieggiiife, la pell.ei È iriofl'^nsiyo e .di 

sicurissimo effetto. Sola" ed unaa vendita presso il 
proprio negozio,:elei FRATELLI ZEMPT, Galfria''prinfcipe di Na­
poli, b, NAPOLI: Presso,in 'Provincia L. 3. 1 ,',' 

Si vende in PADOVA presso. BEDON A. IBO.vvià $ Lorenzo'•'-
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso lutti-i principali Pro-
iunn'erì, Parrucchieri e Farmacisti .di tutte leleittàd'Italia 

. D'OLIO PUBI 

FÉGATO DI M: 
! cos ' fiLicÈ|iSA 

ED IPOFOSFHI DI C, 

DJ 

SLUZZO 

CP E SOM 

T r e v o l t e p i i ìJB£ìca.oè 
del l 'omo d ì fegWt > seEte-
p l i c e s e n z a nessi no d e i 
s u o i inconveii ient i. : ' 

SAPORE GRADI V'OLE ' 
FACILE BIGES1 ONE 

lì Mitiistero dell'Inter io «o» sna 
Recisione 16 luglio lSÒiistìiitito il 
.piarei:©; di massima f m Oonsiglto 
Superiore di : Sanità, ^e?m#tt© la 
vendita foli'Emuhioié Scott. 

Ut-Ui wl imeala U B«Blaft|kmttUUtt* Se r t t : \ 

lir(parai» «al CliÌKiltl Kj;.tt a Sanno, 

RIVENDE IN TUTTE IjEfABBACIE: 


